
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 6 GIUGNO 2008, N. 
22727: nel caso di condanna per lavori di qualsiasi genere su beni ambientali, l’ordine di 
rimessione in pristino delle opere abusive è necessariamente conseguente alla sentenza di 
condanna o ad altra ad essa equiparata. 
 
 
« …nel caso di condanna per “ lavori di qualsiasi genere su beni ambientali”, l’ordine di 
rimessione in pristino delle opere abusive non costituisce pena accessoria, ma ha natura di 
sanzione penale di carattere ripristinatorio, attribuita all’autonoma competenza del giudice penale; 
esso, inoltre, in base alla disposizione del comma 2 dell’art. 163 [ d.l.vo 490/99] (ripreso in termini 
dall’art. 181 co.2 del d. l.vo 22.1.2004 n. 42), è necessariamente conseguente alla sentenza di 
condanna o ad altra ad essa equiparata, quale, appunto la sentenza emessa ai sensi degli artt. 444 
e 445 cpp (giurisprudenza assolutamente consolidata su tali punti). Il carattere vincolato 
dell’ordine toglie al giudice qualsiasi potere discrezionale… ». 
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